
SEZ. 2.3.6.f) 
Piano di monitoraggio sulla conformità degli alimenti importati da paesi terzi alle norme 

sanitarie e commerciali 
Il piano verte sull’ispezione delle imprese a vocazione “etnica” nella fase di deposito all’ingrosso, 
vendita al consumatore finale, e somministrazione. 

PROGRAMMAZIONE 
La programmazione del piano si è resa necessaria in considerazione del crescente volume di merci 
importate dai paesi terzi e vista l’importanza dei punti di scambio presenti sul territorio campano 
come ad esempio i porti di Napoli e Salerno e l’aeroporto di Capodichino. La programmazione del 
piano si è resa necessaria anche visti i risultati dei controlli ufficiali effettuati nel 2008 dai Servizi 
Veterinari; durante tali controlli si è accertata la presenza sul territorio campano di una grossa 
percentuale di alimenti importati illegalmente soprattutto dall’Estremo Oriente, in difformità alla 
legislazione sanitaria nazionale e comunitaria 
SCOPI  
verifica della conformità degli alimenti importati lungo tutta la fase della commercializzazione 
(vendita, deposito, somministrazione).  
COMPETENZE SPECIFICHE E RISORSE UMANE 
il piano sarà attuato da: 

1. Servizi Veterinari AA.SS.LL. per quanto riguarda gli alimenti di origine animale 
2. Servizi SIAN delle AA:SS:LL per quanto riguarda gli alimenti non di origine animale 
3. PIF  - Posto d’Ispezione Frontaliero 
4. UVAC- Ufficio Veterinario Adempimenti Comunitari 
5. USMAF - Ufficio Sanità Marittima ed aerea Frontaliera 

Durante l’attuazione del piano possono essere inserite altre Autorità che potrebbero implementare 
l’efficacia e l’efficienza dei controlli ufficiali. 
ATTREZZATURE 
le ispezioni non saranno abbisognevoli di strumentazione particolare in quanto saranno di natura 
visiva e di controllo documentale 
LABORATORIO DI RIFERIMENTO 
Se durante i controlli ufficiali saranno effettuati campionamenti, i laboratori di riferimento sono 
quelli dell’ARPAC e dell’I.Z.S. di Portici 
DURATA 
 il piano si concluderà il 31/12/2010 
COSTI E BENEFICI 
non sono previsti al momento costi supplementari dedicati specificamente all’esecuzione di tale 
piano di monitoraggio, in quanto quello relativo al personale è già assolto dal C.N.L.. Per quanto 
riguarda i benefici, tale piano rileverà la presenza di alimenti non conformi alla normativa nazionale 
e comunitaria 

PIANIFICAZIONE 
Il presente documento  contiene anche i seguenti elementi per la pianificazione del piano di 
monitoraggio: 
SCOPI 
come sopra definiti 
ASPETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA 
la presenza di alimenti di cui è vietata l’importazione, la conformità dell’etichettatura degli 
alimenti, la loro tracciabilità, il controllo documentale in genere, le modalità di conservazione in 
relazione alle loro caratteristiche intrinseche 
MODALITA’ 
i controlli ispettivi saranno visivi e documentali 
PERSONALE COINVOLTO E FUNZIONI 
come sopra riportato 



FREQUENZA DELLE VERIFICHE 
Tenuto conto di: 

 distribuzione degli immigrati extracomunitari nel territorio campano come rilevato 
dai report delle Autorità competenti 

 della vicinanza ai punti di interscambio (porti ed aeroporti) 
 delle abitudini alimentari degli immigrati 
 delle informazioni assunte dalle AA.SS.LL. circa la rilevazione della presenza di 

imprese “etniche” nei territori di competenza 
 il numero minimo di ispezioni a farsi è stato così distribuito: 

  
 2009 2010 
ASL NA 1 26 26 
ASL NA 2 15 15 
ASL NA 3 25 25 
ASL CE 1 15 15 
ASL SA 1 18 18 
ASL BN 2 2 
ASL AV 5 5 

 
PROCEDURE DOCUMENTATE 
alla conclusione di ogni ispezione gli ispettori dovranno compilare il modello di ispezione allegato 
alla presente Delibera denominato “Mod. 5 per ispezione”  attribuendo alcun punteggio numerico 
delle non conformità eventualmente riscontrate. Il controllo dovrà essere poi inserito nel sistema 
informatico G.I.S.A. dell’Osservatorio Regionale Sicurezza Alimentare.  
REPORT E LORO FREQUENZA 
Ogni anno i Servizi AA.SS.LL. tramite il sistema GISA dell’ORSA verificheranno la corretta 
attuazione del piano. 

VERIFICA 
 Alla data prevista di chiusura, il presente piano sarà sottoposto a verifica finale da parte del 
Coordinatore dell’Area Generale di Coordinamento 20 – Assistenza Sanitaria che curerà la 
redazione delle risultanze dandone opportuna informazione alle Autorità locali, alle organizzazioni 
di categoria ed agli organi di informazione.  

Egli sarà tenuto ad analizzare l’attuazione del piano a livello regionale ed i dati utili per l’analisi 
del rischio allo scopo di verificare se: 

 gli scopi siano stati raggiunti 
 si rende necessaria la sua prosecuzione 
 sia necessario apportare modifiche  
 occorra implementare altre metodiche e tecniche di controllo ufficiale 


